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Fare volontariato non è semplice, non è richiesto, ma parte dal profondo dell'anima. E' un
percorso di vita che il soggetto "forse" si impone come scelta e a volte può esserne all'oscuro.

  

Scegliere come vivere è importante ma non tutti/e  ne sono consapevoli anzi molti preferiscono
aspettare gli eventi. Se alcuni accadimenti si inframettono durante una vita, si ha momenti belli
o brutti, non voluti o voluti ma sempre con una svolta di possibili eccessi del soggetto principale,
mentre con cautela si può insinuare che la scelta può essere dettata dal carattere e da molti
fattori dipendenti dalla personalità acquisita, ma l'ineccepibile può avvenire senza che sia
richiesto.

  

Fortuna o sfortuna, destino o scelta sono non dipendenti dalla volontà oppure determinati per
comportamenti e per mezzo di un contorno che rafforza i comportamenti. A volte mi domando
perché le galere sono  piene e mi rispondo: "forse" molti sono innocenti o/e stupidi in quanto le
avversità ne fanno o hanno voluto farne un colpevole. Ma i ricchi hanno avvocati e quindi non
vanno a finire dietro le mura di un carcere fattiscente. Il carcere è solo per chi non sa difendersi!

  

Da piccola ero perspicace e tutto andava per il verso giusto, credevo che sarei stata sempre
fortunata dato che avevo tutto ma poi molte scelte sbagliate mi hanno portato ae avere una vita
triste ma anche piena di ricordi belli. 

  

Un passaggio determinante su questa terra che ti/ci fa incontrare un universo di voci,
sensazioni, emozioni e anche l'ultimo incontro con la morte può essere smitizzato e ci fa
chudere gli occhi in solitudine.
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